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Scuola 
In prefettura 
vertice 
anti disagio 
•M Con i libri di testo, 1 qua 
demi (Innati e gli "ini di mar­
ca appena acquistati a cara 
pieno, decine di migliala di 
«udenti hanno initiato I ulti­
mo «OMO alla rovescia» pri­
ma dell'Imito del nuovo anno 
scolastico, lunedi prossimo 
Con loro, anche gli emmini-
sitatoti e I responsabili del­
l'ordine pubblico, che ieri 
mattina si sono riuniti per un 
vertice convocato od toc in 
Preletlura I presenti - il Pre-
letto Voci, il presidente del-
l'amministrazione provinciale 
Sartori, gli assessori comunali 
Menocchi e Cerace. Il neo 
Provveditore agli studi Pa­
squale Capo, I responsabili del 
corpi di polliia - hanno esa­
minato I diversi problemi logi­
stici ancora Insoluti Insulti 
clenza di aule sicurctta degli 
edifici scolastici, possibilità di 
ampliaménto della dotazióne 
di personale non docente nei 
diversi Istituti 

Un comunicato stilato alla 
line dell'Incontro sottolinea 
che tulli I presemi hanno sot­
tolineato la necessita di assu­
mere ogni possibile ln|ila|ive 
per arginare II fenomeno della 
diffusióne della droga in am> 
Mio scolastico Questo sareb­
be Il primo necessario passo 
per una più generale alone 
preventiva che coinvolga tutte 
le IstlluikHti e le Ione sociali 
Di parte dei responsabtH dei 
corpi di potata e stata assicu­
rala la massima collaborazio­
ne con la automa scolastiche 
par prevenite asiani di vanda­
lismo e danneggiamento degli 
Istituti scolastici. Stamane il 
Questore Mario Jovlne Illu­
strerà nel cono di una conte-
renaa stampa i dettagli dei Ser­
vili di sorvegliarne predispo­
sti davanti alle scuole 

Villanova di Guidonia Un piano della camorra? 

Commerciante imprigionato Dario Zapparini, 33 anni 
si libera doveva essere «venduto» 
e fa arrestare il carceriere alla malavita napoletana 

Drogato e sequestrato 
sfugge al rapitore 

Era andato da un commerciante per concludere 
un aliare. È slato drogato e poi sequestrato in una 
stanza nascosta. Legalo con una catena è stato 
picchiato e poi minacciato «Ti vendo alla camor­
ra». D o p o venliqualtr'ore, approfittando di una di­
sattenzione del suo carceriere, è riuscito a fare una 
telefonata al «113» La polizia è arrivata subito Ha 
liberalo il rapito e arrestato il sequestratore 

MAURIZIO FORTUNA 

s a È stato drogato e poi se­
questralo In un retrobottega, 
Rtonto per essere «spedito» a 

spoli e consegnato alla ca­
morra Il •rapito», Dario Zap­
parini, e però riuscito ad usci­
re dalla sua prigione e telefo­
nare ai «IIS» edestato libera­
to dalla pollila che ha arresta­
lo il rapitore, Franco Di Cle­
mente, 47 anni, di Villalba di 
Guidonia 

Dado Zapparini, 33 anni, 
abita a Roma, in piana della 
Marranella 14 ed è proprieta­
ria di un magwsino all'ingros-
so di ottica a Tivoli e di una 
•finanziaria», li Findag ari, a 
Roma, in via Prenesiina, Se­
condo Il racconto che ha fatto 
alla pollala, mercoledì mattina 
era andato a Villanova di Gui­
donia, nel negoslo di Franco 
di Clemente, sua cliente abi­

tuale, per discutere di alfan II 
commerciante lo ha convinto 
a seguirlo nel suo laboratorio 
di sviluppo Icnografico e qui 
gli ha offerto un calle drogato 
Dario Zappanm, dopo aver 
perso I sensi, è stato rinchiuso 
in una stanza nascosta da uno 
specchio Si è svegliato solo 
nel pomeriggio rinchiuso in 
un gabbiotto di legno e Immo­
bilizzalo con una catena di 
terra 

Appena sveglio il commer­
ciante ha faticato un po' a ren­
dersi conto della situazione 
Mani e piedi legati, ancora 
stordito dal calle drogato, ha 
vino entrare Franco di Cle­
mente nella stanza II seque­
stratore non ha detto nemme­
no una parola e lo ha picchia­
to Calci pugni, spuli e poi la 
minaccia •Ti tarò tare un 

viaggello a Napoli ti vendo al­
la camorra» E giù altre botte 
Poi si e impietosito Lo ha li­
beralo dalla catena, lo ha lat­
to stendere su un divano ed 
ha dormilo vicino a lui len 
mattina gli ha portalo un cap­
puccino e poi e coreo ad apri­
re il negozio, dimenticandosi 
di legare di nuovo Dario Zap­
parmi Luomo, sebbene sotto 
shock, ha travato la forza di 
chiamare il fratello Giovanni, 
raccontandogli la sua avven­
tura e indicandogli il luogo 
dove si era recata II fratello, 
però, ha creduto ad uno 
scherzo ed ha natlaccato Di­
sperato, l'uomo ha chiamato il 
•113», perdendo molto tempo 
perché, ancora confuso e Im­
paurito prima del numero le­
ceva il prefisso telefonico di 
Roma La polizia e arrivala su­
bito Lo ha trovato fuori dalla 
casa, barcollarne, che chiede­
va aiuto Gii agenti lo hanno 
aoccorso e poi sono andati 
nel negozio di cine-ottica 

Franco Di Clemente si è 
mostrato prima sorpreso, di­
cendo di non sapere niente di 
quella stona poi è crollato ed 
ria confessata tutta. Arrestato, 
è stato portato subito al com­
missariato di Tivoli, dove è 
stato interrogato per chiarire i 
motivi del sequestro II com­

merciante è mollo nolo nella 
zona e sembra che si trovasse 
in dillicoltà economiche Gli 
investigatavi pensano che 
Franco DI Clemente si sia n-
voito a Dario Zapparini per un 
prestito e che poi abbia trova­
lo difficolti nel restituire i sol­
di ed abbia poi inscenato il 
sequestro per spaventare il 
suo creditore Ci sono alcuni 
particolari che gli inquirenti 
cercano di chiarire II Mio 
che il commerciante abbia 
agito a volto scoperto, la sua 
•disattenzione», la -vendila. 
del rapito alla camorra 

Tivoli non è nuova a seque­
stri clamorosi, Già in passato, 
due sequestrati, Lucilla Con­
versi e Fabrizio Menotti, era­
no stati rapiti a Tivoli e poi 
•trasferiti», a San Felice Cir­
ceo e in Calabria, due classici 
casi di sequestri •fatti in casa» 
con l'ostaggio venduto ad or­
ganizzazioni criminali in gra­
do di gestire meglio il rapi­
mento. La ama compresa Ira 
Tivoli, Villanova e Guidonia è 
sempre stato un terreno lettile 
per la malavita organizzata, 
che ha trovato molti agganci 
con elementi dell'eversione 
nera Franco di Clemente sarà 
interrogato oggi dal sostituto 
procuratore Margherita Ge­
rundi, che si occupa del caso 

Approvato il programma della nuova giunta 
Piero Salvagni sì dimette dalla commissione RomaOapitale 

Dai «5» mano libera a Giubilo 
«SI» al programma di Giubilo ira le polemiche II 
comunista Piero Salvagni si è dimesso da vicepresi­
dente della commissione Roma Capital?, «Quel pro­
getto è slato rapinato». Il sindaco risponde alle criti­
che di Cederna sull'Appìa e rimette sul piatto l'anel­
lo Fsi «Col nuovo decreto non so se sari pronto nel 
'90», Il «no» del Pei: «Psi e Pri si sono uniti al disegno 
neospeculativo della De sui Mondiali». 

, _—, HOMHTO O R l I Ì T 
•Tal II dibattito sul program­
ma .a e chiuso a iarda notte 
con l'approvazione di pram­
matica da parte del penlapar-
Ilio Ma la polemica * esplosa 
tubilo Piero Salvsani si è di­
messo de vicepretjdenle della 
commissione Roma Capitale 
lari la giunta, senza l'approva-
afone del consiglio, aveva pre­
sentato al supercdmllaio del 
governo II progetto esecutivo 

Esplosione 
Ferito 
autista 
Àtac 
W Una esplosione Ionissi­
ma L"as|a|to si è sollevato e 
un Irammenlo di una lubazlo-
ne di (erro ha colpito I para 
brezza del bus 766. colpendo 
I amistà al volto E accaduto 
Ieri pomeriggio, alle 16, in via 
di Crolla Perfetta 

Ieri erano in programma le 
prave di tenuta della tubatura 
del gas che una dilla subap-
paliauice aia installando in 
tutta la sona Prove nociute. 
mandando gaa ad alla pres­
sione, La tubatura era a Cleto 
aperto, sul lato della strada 
Mentre passiva II bus lo scop­
pio, I ftammeniì delia tubatura 
hanno rotto II parabrezza del 
7s6 e l'autista, Tito Melelll, 41 
anni, «stato colpito al volto E 
riuscito subito a frenare, fra lo 
spavento del passeggeri e poi 
s i i accasciato sul volante E 
Slato portata al Sant'Eugenio 
ed ha avuto una prognosi di 
dieci giorni I vigili del luoco 
hanno transennalo tutta la zo­
na, 

per il tunnel che attraversa 
i Apple Amica 40Q miliardi 
secondo la giunta, oltre 700 
aerando le opposizioni lutti 
da prendere dagli stanziamen­
ti per Roma Capitale «Cosi si 
allessa quel progetto - ha det­
to Salvagni - Non ha senso 
essere vicepresidente di una 
commissione che non avri 
nulla da gestire. Ritirerà le di­
missioni solo se si ritireranno 

dal calderone dei Mondiali i 
soldi per Roma Capitale» 

Nella replica il sindaco ha 
dileso ogni passo della sua re­
lazione e si è detto preoccu­
palo per la revisione che II 
Parlamento sta facendo del 
decreto «Non so se le nuove 
procedure consentiranno alle 
Fs di completare l'anello per II 
'90, ma e comunque nei pro­
grammi del Campidoglio» Un 
modo garbato di rimettere sul 
piatto I ivestimenlo per i treni 
di Ironie alle cnllche sull'at­
traversamento dell'Appi»? Ha 
difeso quel progetto contro le 
critiche avanzate da Cederne 
sull'Unni -Il mio programma 
non ha niente a che vedere 
con gli anni diffìcili del matto­
ne» 

Ma quelle cnliche sono sta­
te riconfermale da Sandro del 

Fattore, che ha motivata il 
•no» dei comunisti «In questi 
anni, nascosti nella palude 
della giunta Sìgnorello. grandi 
gruppi finanziari hanno con­
quistato posizioni di potere 
nella città Ora e * l'occasione 
di passare all'attacco, i Mon­
diali fanno da detonatore 
Questa giunta vuole innescare 
un grande processoneo spe­
culativo, dove chi decide ve­
ramente sono I centri del po­
tere economico II Pri, Che 
aveva sottoscritto un impegno 
a non utilizzare per i Mondiali 
i fondi stanziati per Roma Ca­
pitale, ha latto marcia indie­
tro Il Psi ha ingoiato tutte le 
sue critiche pur di non perde­
re il treno dell'affare» 

Mercoledì ripartono i lavori 
di scortecciamento del Foro 
di Nerva, i missini hanno an­

nunciato barricate Giubilo ha 
nmandato il progetto Fori al 
convegno intemazionale an­
nunciato nella relazione «Fi 
no a che non si spostano gli 
insediamenti direzionali dal 
centro stonco via dei Fon Im­
periali non pud essere tocca­
ta» 

L'ultima battuta della sua 
replica Giubilo l'ha dedicala 
alla risposta sul suo passalo, 
sollecitata In aula dal Pei. Sen­
za impennale di tono ha detto 
che non accetta speculazioni 
sulla sua persona, ha ricorda­
to che milita nella De da 21 
anni e ha aggiunto- >La mia 
adesione a tutti gli ideali de­
mocratici e piena e convinta» 
Ma la parola «antifascista». 
con la canea di antagonismo 
che il prefisso impone, non ha 
voluto pronunciarla 

Lo stanzino dove t stato rinchiuso Dario Zapparmi (nella loto in 
alto). Il commerciante che t sfuggito al rapitori 

Piano dì edilizia 

Finanziamenti 
per costruire 10.000 case 
a Roma e nel Lazio 
M Riparie la costruzione di 
case a Roma e nel Lazio La 
giunta regionale ha definitiva* 
mente approvato un progetto 
dell'assessore ai Lavon Pub 
blici Enzo Bernardi per la co­
struzione di 10000 alloggi in 
tutto il Lazio, cfte utilizza le 
somme della legge nazionale 
sull'edilizia agevolata A Ro­
ma città saranno realizzate 
4700 abitazioni, nella provin­
cia 2105 Nettarea di Latina 
sono previsti 1185 alloggi in 
quella di FrosUìfttve 913, nella 
provincia di Viterbo 660 ed in 
quella di Rieti 396 La metà 
sarà costruita dalle cooperati 
ve edilizie, il resto dalle im 
prese di costruzioni Gli allog­
gi come accennato rientrano 
nei programmi di edilizia age­
volata e controllata e saranno 
finanziate con it meccanismo 
del mutui agevolati, che ver­

ranno concessi dalle banche 
convenzionate con la Regio­
ne Ogni appartamento realiz­
zato potrà avere un mutuo 
agevolato di circa sessanta 
milioni lutti i comuni interes 
sali, oltre a Roma, dovranno 
ora scegliere te aree in cui 
aprire I cantieri In totale pò 
(ranno essere accesi mutui 
presso le banche per circa sei­
cento miliardi, ma la spesa 
complessiva e di oltre 1000 

Le cooperative e le imprese 
che dovranno realizzare gli al­
loggi finanziati, sono stale 
scelte dopo la presentazione 
di apposite domande di parte­
cipazione ai bandi di concor­
so indetti dalla Regione Lazio 
nell'inverno scorso Per I as­
sessore Bernardi è ora neces­
sario fare pressioni sui comuni 
interessati per realizzare al più 
presto gti interventi finanziati, 

A piazza Venezia 
di nuovo 
le «donne in nero» 

Oggi pomerìggio, per il secondo venerdì consecutivo, un 
gruppo di donne vestite di nero ed in silenzio (nella foto) 
manifesterà contro I occupazione israeliana del territori 
palestinesi L iniziativa, prevista dalle 17 alle 18 davanti al 
monumento al milite ignoto in piazza Venezia, si richiama 
a quella analoga delle «women In black» Israeliane che?! 
svolge ogni venerdì « Gerusalemme. La manifestazione 
verrà ripetuta anche nelle prossime due settimane Vener­
dì scorso, accanto alle donne italiane c'erano anche alcu­
ne appartenenti alta comunità israelitica di Roma 

Il Pei propone 
un metrò 
da Roma 
a Termina 

Una metropolitana dovreb­
be collegare la capitale con 
Aprilia, Cisterna; Latina, 
Pominla, Sabaudia, San fe­
lice Circeo e Tcrraclna 
L'ambizioso progetto e 
contenuto in una proposta 
di legge presentata alfa lo» 

•^•^•^•^•«••«•"•i»»™" gioneTjBlo dai consiglieri 
regionali comunisti Vitelli, Marroni, Corradi e Bonella 
Nella relazione allegata alla loro proposta di legge i consi­
glieri regionali comunisti sottolineano che -la strada stata­
le Pontina benché raddoppiata sino a Latina £ ormai nella 
condizioni di non poter più reggere il traflico nei due sensi 
da Roma per Pomezia. Aprili» e cosi via sino a Terracina». 
L intensità del traffico rende la Pontina, con l'Aurella, una 
delle strade più pericolose d Italia 

Furto notturno 
alla Nunziatura 
apostolica 

Ladri acrobati, dopo aver 
dato la scalata alla finestra 
del primo plano, sono pe­
netrati mercoledì notte nel­
la sede della Nunziatura 
apostolica presso la Repub­
blica italiana, in via Po, aac-
chegglandoIlocali Unirlo 

•^•^•^••••^•••••^••i»»™ è slato scoperto nelle prime 
ore della mattinata di ieri dal nunzio apostolico mona. 
Alessandro Del Rico Da un primo inventarlo sono risultati 
mancanti alcune statuine antiche in marmo e giada, cera­
miche artistiche, alcuni quadri antichi e argenterie d'epe* 

«Sindacalista? 
Licenziatelo» 
Anni 50 
alla Ferrerò 

La Ferrerò, multinazionale 
del settore dolciario, Ita 
un Immagine di mercato 

Spulcila, Man cheti ecc.) 
casamento «dolce», Non 

cosi il suo atteggiamento 
per le relazioni sindacali, 
decisamente di sapore ènti-

• " • ^ • " ^ • ^ • " • • ^ • ^ ™ , co (da anni 50. insomma) e 
amaro Dopo 24 anni di efficente servizio., negli scoiai 
giorni £ stato intani licenziato un venditore, Stancarlo Bob 
«celli, che al di là di alcune pretestuose giustilicazlonl 
avanzate dall'azienda, pare avesse II solo tono di essere., 
il rappresentante sindacale della Flai-Cgil all'Interno dei 
deposito di Roma. Immediata la reazione di Cgll, Cisl e UH, 
che sono ricorse al pretore del lavoro contro il licenzia­
mento Stamattina si svolger! un'assemblea di protesta di 
tutti I lavoraton del deposito Ferrerò 

Progetti comuni 
tra Università 
e Campidoglio 

Il rettore dell'Università La 
Sapienza Giorgio Tecce 
(nella foto) ha Incontralo 
ieri l'assessore alla cultura 
del Comune dì Roma Gian­
franco Redavid nel quadro 
di una ncognizione che l'assessorato sta effettuando nel 
«miranti delle maggiori istituzioni culturali e scientifiche 
della citta Redavid na espresso a lecce apprezzamento 
per il ruolo che I università svolge anche sul piano della 
ricerca e della promozione culturale. In futuro saranno 
forse istituiti organismi congiunti Comune-università cui 
verrà affidata I elaborazione di progetti comuni 

«di animali 
restano con noi» 
Protesta 
nei residence 

Non abbandoneranno I lo­
ro animali, né i loro alloggi, 
•nemmeno se si tacesse 
uso dei cannoni», i proprie-
tari di cani, gatti e canarini 
del residence "Roma» di via 
Bravelta ai quali I ufficio as­
sistenza alloggiatila del Co­
mune di Roma ha Inviato 

una diffida affinché si liberino dei loro •ospiti» Una diffida 
{ormale con tanto di termini per ottemperare alla disposi­
zione non più di 48 ore pena la perdita dell'assistenza 
alloggiativa Se ne è parlato icn in occasione di una confe­
renza stampa presso il gruppo consiliare della lista verde, 
in Comune, con la presenza di associazioni ambientaliste è 
animatale Queste ultime hanno posto l'accento sul Dpi 
3-3-79 che obbliga II sindaco della capitale a proteggere 
gli animali e non ad incrementare gli abbandoni 

GIANCARLO SUMMA 

Aggressione al Prenestino 

Colpisce madre e figlia 
con una sbarra 
per una lite sui confini 
tra* Per una banale lue. ha 
aggredito a colpi di sbarra la 
sua vicina di casa e la liglia La 
donna. Maria Cancelli di 54 
anni, è linlia al pronto soccor­
so del Policlinico Umberto I 
con gravi lesioni alla testa 
menile la figlia se I è cavata 
con 5 giorni L aggressore. 
Francesco Isldorl, 64 anni, è 
stato arrestato per tentato 
omicidio, 

E successo martedì sera 
nel pressi della Casa cantonie­
ra dove abili la donna, sulla 
Circonvallazione Orientale 
Per poter riverniciare le pareti 
esleme della propria abitazio­
ne, Isldorl aveva tiralo su 
un'impalcatura che poggiava 
sul terreno della vicina Maria 
Cancelli e la figlia Eleonora 
stando alle testimonianze di 
quest ultima, avrebbero latto 
qualche commento sul lavoro 
di imbiancatura, dicendo che 
finalmente Isldorl slava com­

binando qualcosa di buono 
Una frase buttata li E' ba 

stalo però a risvegliare vecchi 
rancori, nati su questioni di 
conimi e mai accantonali del 
lutto Luomo nseniilo si è 
scagliato contro madre e fi 
glia, colpendole con la prima 
cosa che gli è capitala tra le 
mani uh attrezzo da murato 
re 

Ad avere la peggio è slata 
Maria Cancelli I medici del 
Policlinico Umberto I le han­
no riscontrato una lenta con 
sospetta frattura al lato sini­
stro del capo Le sue condi­
zioni giudicate gravi hanno 
consigliato il ricovero al re 
parlo craniolesi dell ospedale 
San Giovanni dove si trova in 
prognosi riservata La figlia 
Eleonora ferita alla testa e alla 
mano sinistra se la caverà In 
cinque giorni Luomo è stalo 
arrestato per tentalo omici­
dio 

Addìo «bagnato» agli Intì-Ulimani 
Migliaia in piazza Farnese per il «concerto d'addio» 
degli Inti-Ilhmani. Nonostante la pioggia, c h e ha 
interrotto la festa d o p o due so le canzoni, il pubbli­
c o romano ha risposto c o n grande entusiasmo. 
Sorprendente la partecipazione dei giovanissimi. E 
stato letto in italiano, dal poeta Mariano Rigillo, il 
testo della canzone composta per il ritorno: era 
stata scritta dieci anni fa 

STEFANO CAVIGLIA 

Stai Le facce gocciolanti di 
pioggia nascondevano forse 
qualche lacrima di commo 
zione non il disappunto per il 
tempo inclemente che ha tra­
dito la «cerimonia d addio» 
per la partenza degli Inli-llli 
mani La gente di Roma sede 
del loro esilio quindicennale, 
ha risposto con entusiasmo 
immutato al saluto che gli arti­
sti cileni gli hanno voluto re 
galare prima di mettersi nuo 
vamente sulla via di casa Le 
organizzazioni sindacali che 
hanno organizzalo il concerto 
con il patrocìnio del Comune 
di Roma hanno stimato una 
presenza di 2-3 mila persone 

La folla ha riempito com 

plelamente piazza Farnese 
dove erano sistemati i pochi 
posti a sedere di Ironie al pal­
co e ha comincialo ad ingros 
sarsi pian piano in direzione 
di Campo dei Fion, disposta 
tranquillamente a bagnarsi 
per poter partecipare a questa 
grande lesta Ci si è dovuti ac­
contentare di un piccolo as­
saggio due sole canzoni Una 
delle quali, l'ormai stonca >EI 
pueblo unito jamas sera Vena-
do» cantata e strillata con tut 
ta la voce proprio come una 
volta Poi li tempo si è latto 
veramente impietoso La 
pioggia è diventata sempre 
più fitta non consentendo 
agli strumenti di funzionare a 

Il concerto sotto la pioggia degli Inti immani 

dovere Solo quando la mani 
lestazlone era inequivocabtl 
mente conclusa la gente ha 
cominciato a disperdersi sen 
za neppure affrettarsi troppo 
(ormai erano tutti bagnali), ira 
bar e ristoranti della zona 

Era iniziata con un fischia-

nssimo intervento dell'asses­
sore democristiano agli affan 
generali Francesco Cannuc-
ciarl che portava alla manife­
stazione il saluto dell'Ammini­
strazione comunale L'esalta­
zione della realtà romana e 
italiana sulla base del con 

franto con il Cile di Plnochet 
non è stata molto apprezzata 
dalla gente assiepata e in atte­
sa del concerto Pubblico e 
musicisti pazientavano poi an­
cora per qualche tempo, spe­
rando che il cielo si facesse un 
pò più clemente 

Niente di lutto questo Ma 
l'esibizione iniziava ugual­
mente con l'aiuto di qualche 
ombrello per proleggere mi­
crofoni e strumenti Era il mo­
mento delle canzoni, della 
commozione e dei ricordi, 
chiaramente visibili sulle Iac­
ee di molti Ma non c'erano 
solo quelli che sono cresciuti 
o hanno messo i capelli bian­
chi con le canzoni degli Imi-
lllimani La piazza, al contra­
rio, era gremita di giovanissi­
mi, che all'epoca del golpe ci­
leno dovevano essere meno 
che ragazzini Emozionante 
per tutu la lettura, da parte 
dell'attore italiano Mariana 
Rigido del lesto di una canzo­
ne sul rientro dal! esilio che 
gli Imi immani avrebbero do­
vuto cantare Scritta circa die­
ci anni la in un momento in 
cui sembrava possibile un ra­
pido ritorno della democrazia 
in Cile era nmasta per tutto 
questo tempo nel cassetto E 
venuto finalmente il momento 
di quei versi Anche se per il 
Cile, ha sottolineato uno degli 
artisti, bisogna continuare a 
lottare 

l 'Unita 

Venerdì 
16 settembre 1988 19 .HHNHHHHHH 


